
Lavoro, politica, famiglia
Donne: i numeri
della discriminazioneN

el 2004 una delle più
grandi società di bro-
keraggio degli Stati
Uniti è stata condan-
nata a risarcire con

2,2 milioni di dollari una ex dipen-
dente con una motivazione inequi-
vocabile: discriminazione sistema-
tica nei confronti dei dipendenti di
sesso femminile. I giudici sono
giunti a queste conclusioni dopo
aver raccolto 28 ore di testimo-
nianze da cui emergeva, che su
15.000 dipendenti le donne che oc-
cupavano posizioni di prestigio
nell’organico della società, erano
solo 17. E per i giudici la società
finanziaria non era in grado di for-
nire una spiegazione ragionevole
per la scarsa rappresentanza delle
donne in ruoli di management.

Negli ultimi anni, nel mirino del-
la giustizia, c’è stata anche un’al-
tra importante banca d’affari statu-
nitense, che secondo la Commis-

sione federale per le pari opportuni-
tà, applicava un modello di pratica
discriminatoria nei confronti delle
lavoratrici. La Commissione, infatti,
aveva accolto il ricorso della signora
Allison Schieffelin che era stata li-
cenziata pur avendo fatto guadagna-
re alla sua società più di un milione
di dollari.

Si dirà: per fortuna c’è un tribuna-
le al quale la signora Schieffelin e le
altre donne possono rivolgersi. Cer-
to, ma la Schieffelin non ha accusa-
to la sua società di furto, di associa-
zione a delinquere, di trarre profitto
con mezzi illeciti. Perché, quindi,
una donna deve rivolgersi a un tribu-
nale per far valere i propri diritti? La

battaglia della Schieffelin ha un for-
te valore simbolico, ma è solo la me-
tafora di Davide che sfida Golia. Nel-
la prassi quotidiana, purtroppo, la
questione femminile non si risolve
attraverso norme formali che regola-
no ed estendono la piena uguaglian-
za.

Il Cnel, in una recente indagine,
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La condizione femminile rappresenta ancora una spia per verificare
le promesse mancate e l’accessibilità ai diritti di cittadinanza in Italia
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